Materia: Tecnologia Meccanica ed Esercitazioni.

1) Se, dopo aver eseguito una tempra martensitica, viene riscaldato il pezzo, quali proprietà si modificano e come? Aiutarsi anche con grafici.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]

2) Dovendo eseguire una prova di durezza su un acciaio comune che ha subito un trattamento termico di ricottura, quale tipologia di prova scegli? Spiegarne le ragioni.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]

3) Per la ricerca di difetti di volume quale tipo di controllo non distruttivo occorre scegliere? Del metodo scelto descriverne brevemente la procedura.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]

RISPOSTE

1) La struttura ottenuta dopo una tempra martensitica è la MARTENSITE, struttura più dura e più resistente a trazione ottenibile per gli acciai; peraltro essa è anche la più fragile e la meno lavorabile. La martensite è una soluzione sovrassatura di carbonio nel ferro ( ed è instabile: se la temperatura aumenta si modifica diventando martensite rinvenuta, sorbite, perlite globulare,…, e, quindi, varieranno le proprietà meccaniche e tecnologiche. Un diagramma che rappresenta qualitativamente tali variazioni è il seguente (Ta[°C] temperatura ambiente, T[°C] temperatura di riscaldo):
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     Nel caso di acciai speciali si possono avere anomalie del tipo:
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resilienza: malattia di Krupp; caso acciai al Ni-Cr                                                                                                                                    
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2) Generalmente il trattamento termico di ricottura viene eseguito per ottenere una struttura prossima a quella di equilibrio e quindi con valori di durezza bassi. Pertanto potrei scegliere: prova di durezza Brinell con sfera di acciaio temprato (HBS) o con sfera di carburi di wolframio (HBW), prova di durezza Vickers (HV), prova di durezza Rockwell B (HRB). Quest'ultima però è utilizzabile fino a valori di durezza di 200 punti Brinell e dunque, non essendo specificato il tenore di carbonio dell'acciaio, la debbo scartare (la durezza aumenta se aumenta il tenore % di carbonio). Scelgo la prova HBW perché indaga un maggior volume di materiale rispetto alla HV e perché ha un campo di utilizzo maggiore rispetto alla HBS.

3) Per la ricerca dei difetti di volume potrei scegliere o il metodo che utilizza gli ultrasuoni o il metodo radiografico che utilizza i raggi X o i raggi (. Entrambi vanno bene per quasi tutti i materiali. Tra i due sceglierei il metodo radiografico in quanto posso avere la documentazione, è di veloce esecuzione e non necessita di una preparazione accurata dei pezzi. Lo svantaggio primario è quello di garantire la sicurezza del personale. Il metodo con raggi ( può anche essere utilizzato in assenza di energia elettrica ovvero "in campagna". Per la procedura da utilizzare occorre predisporre il pezzo, scegliere il tipo di radiazione, il tempo di esposizione, il tipo di elemento sensibile (pellicola, lastra,…) ed eseguire almeno due viste, per esempio a 90°.

1) Per tracciare una curva di raffreddamento quali parametri occorre considerare e perché? Esemplificarne qualcuna con un breve commento.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]

2) Dovendo eseguire una rilevazione di durezza su un pezzo di acciaio temprato, quale tipologia di prova scegli? Spiegarne le ragioni.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]

3) Per la ricerca di cricche quale tipo di controllo non distruttivo occorre scegliere? Del metodo scelto descriverne brevemente la procedura.

[risposta da fornire in un massimo di 10 righe, formule e diagrammi esclusi]
RISPOSTE

1) Una curva di raffreddamento rappresenta la variazione della temperatura in funzione del tempo durante l'asportazione di calore. I parametri da considerare oltre al tempo t e alla temperatura T sono la pressione, il tipo di materiale, la quantità e la velocità di raffreddamento; questo perché una loro variazione porta ad una modifica della curva stessa. Per esempio, per un metallo puro non allotropico, la curva di raffreddamento è del tipo:
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Dove L liquido, S solido, Tsol[°C] temperatura di solidificazione, 1 punto di inizio solidificazione, 2 punto di fine solidificazione.

Tutti gli altri parametri costanti, in particolare la velocità di raffreddamento lenta e tale da consentire stati di equilibrio e la pressione quella ambiente (( 105 Pa).

2) Quando l'acciaio viene sottoposto ad un trattamento termico di tempra (martensitica, bainitica) subisce un aumento di durezza che, in particolare, se la struttura finale è martensite sarà di valore massimo. Dunque le possibilità di scelta sono: prova di durezza Vickers (HV), prova di durezza Rockwell (HRC) perché entrambi i metodi di prova hanno il penetratore costituito da diamante, il materiale più duro conosciuto. Delle due sceglierei la HRC in quanto è di rapida esecuzione: sul durometro si legge il valore di durezza e non si ha bisogno, come nel caso della Vickers, di uno strumento per "leggere" l'impronta lasciata a carico tolto.

3) Per l'analisi di cricche, piccolissime fratture superficiali, si possono scegliere tre tipologie di controllo: il metodo con liquidi penetranti, il metodo magnetoscopico, il metodo con correnti indotte. Il primo va bene se i difetti sono "aperti" in superficie, il secondo ed il terzo permettono anche il rilievo do difetti che non siano "aperti" in superficie. Il primo va bene per tutti i materiali esclusi quelli porosi, il secondo se il materiale è ferromagnetico, il terzo se il materiale è conduttore. Scelgo il primo in quanto di costo modesto, facile interpretazione e possibilità di esecuzione anche in assenza di energia elettrica. Per la procedura occorre eseguire una rigorosa pulizia (1), dopodiché si cosparge la superficie con liquido penetrante (2), si toglie il liquido in eccesso (3), si cosparge la superficie con il rivelatore (4), si pulisce (5):
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